
Dalle medie fi no in Inglrilf en:a
E come premio il giru allo stadio
Arosio
Gli otto alunni di seconda
della don Carlo Baj

hanno concluso il tour
nella sede del Middlesbrough

rùi?y'r-i;R11ìì;\rri!- Non poteva mancare
unavisita allo stadio del Midd-
lesbrough. Gli otto alunni della
seconda media don Carlo Baj di
Arosio, accompagnati dalla èo-
ordinatrice Roberta Mauri e
dalla dirigente scolastica Ma-
ria Seiratore, durante la setti-
mana di permanenza nella città
in$ese, si sono concessi un po'
di ore di relax e ne hanno ap-
profittato pervisitare lo stadio.

Dove sono stati accolti con
entusiasmo dal responsabile
dell'impianto che ha mostrato
loro con orgogliq la lapide al-
l'ingresso con incisi i nomi dei
due giocatori italiani, Fabrizio
Ravanelli e Massimo Macca-
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[a foto digruppo all'interno dello stadio del Middlesbrough

rone, che hanno indossato la
casacca del'Boro". Un riuscito
"fuori progparnma" che non ha
sminuito f importanza del pro-
getto "Erasmus plus" che coin-
volge la scuola arosiana.

A Middlesbrough le sei ra-
gaz)ze e i due ragazzi prescelti,
hanno visitato il PrioryWoods
School andArts College scuola
capofila del progettq europeo
"Re.s.cu.e" (Impresa rinnova-

bile, sostenibile e culturale in
Europa).

La settimàna è stata impor-
tante non solo per il progetto
specifico legato al riciclo e al
riuso dei materiali, ma anche
per la solidarietàvisto che tra i
coetanei inglesi, spagnoli, li-
tuani" tedeschi, slovacchi e au-
striaci, vi sono delle scuole fre-
quentate da ?lqnni diversa-
mente abili. <E stata un'espe-

rienza molto positiv4 per i ra-
gazzi e per noi -spiegala coordi-
natrice Mauri -. Siamo tornati
con un g;tande entusiasmo>.

Lo stesso che si è visto du-
rante l'inaugurazione ufficiale
dellbrto didattico che sarà ge-
stito per i prossimi tre anni dai
ragazzi dalla scuola secondaria
Don Carlo Baj e che rientra nel
progetto Erasmusplus.

Uorto si trova nella zona del
parcheggio di via Parini. Sem-
pre durante l'ultima giornata
del Verde Pulitq è stato allesti-
to unbanchetto con ilavori ese-
guiti, con materiali di recuperq
dumgazzi della scuola secon-
daria assieme alle volontarie
della Caritas.

<Dobbiamo dire grazie alla
popolazione arosiana che, an-
che questa volta, ha risposto
con grande generosità alle no-
stre richieste>, spiega la coor-
dinatrice Mauri. Il prossimo
appuntamento è per la festa
dell'Europa, in progpamma sa-
bato 14 maggio a partire dalle
11.30. Nella circostanza i geni-
tori potranno entrare libera-
mente nella scuola. Poi a set-
tembre altri otto alunni an-
dranno in Lituania. G.Ans.
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